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LA CONFERENZA ALL'ELISEO

Il vero passo in avanti
al vertice sulla Libia
è la sintonia Parigi-Roma
FRANCESCA DE BENEDETTI
ROM A.

Il vertice dell'Eliseo sposta
poco i delicati equilibri
del paese, ma segna
un passo tra Francia e Italia
«Le nostre posizioni
si sono molto avvicinate»,
dice Draghi

L'Europa, e Parigi anzitutto, ten-
ta due missioni ad alto rischio
di fallimento: stabilizzare la Li-
bia e non perdere del tutto il
protagonismo nell'area. Ieri
all'Eliseo si è tenuta la conferen-
za di pace sul tema. «Per la pri-
ma volta è copresieduta dalle
autorità libiche», sottolinea Em-
manuel Macron. «Ringrazio An-
gela Merkel e Mario Draghi, an-
che loro qui a copresiedere con
me: è ilsegno diunavolontà eu-
ropea perfettamente allinea-
ta». Ma come, non ci sono stati
attriti sulla Libia tra Parigi e Ro-
ma?, è tra le prime domande
che arrivano ai premier a fine
vertice. Un riaccostamento c'è
stato, risponde il premier italia-
no, «anche in virtù dei nostri
rapporti personali».

Perché la Francia
Il presidente francese Macron
non ha esitato, già da tempo, a
etichettare come «errore» l'in-
tervento militare del suo paese
in Libia dieci ninfa. Ma non ba-
sta pentirsi di una gu erra per fa-
re la pace, e infatti Parigi piùvol-
te ha tentato invano: nell'estate
del 2017 proprio in Francia èsta-
to concordato un cessate il fuo-
co, mentre si disegnavano sce-
nari elettorali. La conferenza di
La Celle-saint-cloud era riuscita
nell'arduo compito di tenere
nello stesso consesso al Serraj e
Haftar. Ma si rivelò un buco
nell'acqua. L'anno seguente pu-
re, gli sforzi diplomatici france-
si non impedirono il caos a Tri-
poli. Poi ci sono state Palermo,
Berlino... La sequela di tentativi
vani promossi dai governi euro-
pei si abbina al ruolo svolto in-
vece nel paese da Russia e Tur-
chia.

La Libia e i mercenari
Nonostante più di un anno fa
sia stato siglato un cessate il
fuoco, in Libia sono ancora di
stanza sia i mercenari di Putin,
cioè le milizie private del grup-
po Wagner assoldate da Mosca,
sia migliaia di soldati turchi o fi-
loturchi. La road map prevede-
va invece che venissero smobili-
tati «Il cessate il fuoco non si-
gnifica in sé la pace e il piano di
ritiro dei mercenari stranieri
che era già stato delineato deve
pure essere applicato», ha preci-
sato ieri Macron, indicando il
punto come una delle priorità
del vertice. Nella conferenza
stampa conclusiva ha anche in-
dicato un primo obiettivo rag-
giunto: «Trecento mercenari si
preparano a lasciare». Lo stesso
Draghi si espresso sul fatto che
«il ritiro di alcuni mercenari
stranieri prima delle elezioni
aiuterebbe a rafforzare la fidu-
cia tra le parti».

Il paese al voto
Le elezioni è proprio sul voto
imminente che si concentra Pa-
rigi, ed è anche in previsione di
questo appuntamento che ha
organizzato il vertice. Tra gli
obiettivi c'è quello di garantire
una cornice più o meno stabile
per le venture elezioni. 1124 di-
cembre la Libia vota per sceglie-
re il suo presidente e il suo par-
lamento. «Importante che si
tengano entrambe le elezioni, e
che siano accettate», ha detto ie-
ri Draghi. «Il paese si trova a una
svolta e non bisogna minimiz-
zare le difficoltà», cosa che Ma-
cron ha comunicato all'uscita
dal consesso. «I candidati si pre-
parano al primo turno e la co-
munità internazionale in que-
sto vertice ha dato pieno soste-
gno al calendario elettorale e
all'intero processo, chedev'esse-
re inclusivo».

Il ruolo dell'Italia
«L'Italia si è adoperata molto
per la presenza di entrambe» le
autorità libiche, sia il presiden-
te del Consiglio presidenziale
che il premier, dice Draghi:

«Questa è anche la dimostrazio-
ne che i due sono pronti a lavo-
rare insieme». L'ex banchiere ri-
leva l'importanza di «consolida-
re la banca centrale» libica. Sul
fronte migrato rio, e sul rispetto
dei diritti umani, risponde so-
stanzialmente che sia 1RTe che
l'Italia devono pagare di più.
«Gli sbarchi continui sull'Italia
rendono la situazione insoste-
nibile, dobbiamo investire più
in Libia per creare condizione
più umane, lare deve trovare un
accordo e noi stessi dobbiamo
spendere di più».

Assenti e presenti
A proposito di diritti umani si
fa notare la presenza di al Sisi,
al quale del resto Macron a fine
2020 conferì la legion d'onore.
Ci sono anche le assenze di pe-
so: co-presieduta da Francia, Ita-
lia, Germania e Libia assieme
all'Onu, la conferenza vede tra
gli invitati Niger e Ciad perché
confinanti, e inoltre i membri
del formato di Berlino. La Tur-
chia però ha disertato l'evento,
nonostante sia tra i paesi anco-
ra sul campo, militarmente par-
lando. Per Mosca non si è pre-
sentato Putin, ma il ministro de-
gli Esteri. Stati Uniti presenti, il
che è degno di nota soprattutto
peri francesi. La presenza di Ka-
mala Harris, aParigi in visita uf-
ficiale già da mercoledì, è un se-
gno ulteriore di distensione tra
la Casa Bianca e l'Eliseo dopo la
crisi dei sottomarini australia-
ni. Già a Roma, durante il G20,
Joe Biden aveva fatto ammenda
e parlato della gestione «malde-
stra» di quell'episodio; ora alla
sua vice spetta il lavoro più det-
tagliato di ricucitura.
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II presidente
Emmanuel
Macron
accoglie con
stretta di mano
al Sisi, al quale
aveva già dato
la legion
d'onore
F JTO P.P
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